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COLLOCAZIONE DEL PERCORSO EFFETTUATO 
NEL CURRICOLO VERTICALE

Il percorso proposto si colloca nel campo d’esperienza

prevalente “La conoscenza del mondo” e trasversalmente in

tutti gli altri campi, i cui obiettivi sono inseriti nel curricolo

verticale dell’Istituto nella sezione dedicata alle “scienze”.

Partendo dal presupposto che l’insegnamento delle scienze

diventa veramente efficace quando si riesce ad assicurare il

contatto diretto degli alunni con gli oggetti di osservazione e di

studio, le modalità e le strategie che abbiamo messo in atto

sono state improntate alla strutturazione di momenti

significativi che hanno attivato il coinvolgimento diretto dei

bambini.



➢ Sviluppare le capacità di osservazione e descrizione.

➢ Cercare relazioni, spiegazioni, porre domande di fronte ad un                

fenomeno osservato.

➢ Sviluppare le capacità percettive e descrittive.

➢ Cercare punti di riferimento e strumenti per controllare il fenomeno 

osservato.

➢ Osservare variabili rispetto a un fenomeno

➢ Sviluppare la capacità deduttiva relativa a causa ed effetto

➢ Riconoscere relazioni oggetto-ombra e oggetto ombra-sorgente

➢ Rappresentare delle situazioni sperimentate

Le insegnanti guideranno il bambino a:

• osservare

• descrivere

• discutere

• cercare soluzioni 

• accettare l'errore.

Tutto questo attraverso il gioco e la socializzazione





1ª FASE: OSSERVAZIONE 

(i bambini osservano liberamente un fenomeno senza che l’insegnante trasmetta conoscenze già “confezionate”)

2ª FASE: RAPPRESENTAZIONE SCRITTA E INDIVIDUALE 

(ogni alunno descrive su UN FOGLIO A4 l’esperienza vissuta)

3ª FASE: DISCUSSIONE COLLETTIVA

(le produzioni individuali vengono condivise e si apre una discussione)

4ª FASE: AFFINAMENTO DELLA CONCETTUALIZZAZIONE

(l’insegnante guida la classe ad individuare i concetti suggeriti dall’esperienza)

5ª FASE: PRODUZIONE CONDIVISA

(produzione di cartellone di gruppo che espliciti le conoscenze che l’esperienza ha “rivelato”)









I bambini hanno una conoscenza del buio e della luce frutto della loro quotidiana

esperienza. Fin da piccoli luce e buio scandiscono le loro giornate. La lettura della

storia “La strega Sibilla e il gatto Serafino” ha fatto riflettere i bambini sul tema del

buio. La strega viveva in una casa tutta nera e non riusciva a vedere niente,

neppure il suo gatto Serafino, anche lui era nero! . Così abbiamo deciso di ricreare

lo stesso ambiente di oscurità anche nella nostra sezione, in modo da incuriosire e

interessare i bambini e successivamente abbiamo chiesto loro di osservare e

descrivere ciò che stava accadendo aprendo una discussione e un confronto di idee.

Nella prima fase i bambini hanno partecipato ad un'esperienza di luci ed ombre in

sezione. Dopo aver messo delle tende oscuranti alle finestre abbiamo dato a

ciascun bambino una torcia invitandoli ad accenderla. Subito dopo abbiamo spento

le luci e improvvisamente siamo rimasti al buio.

Tanti fasci di luce illuminavano l'oscurità, i bambini giocavano con la luce ed erano

direttamente gli artefici, sperimentandola e muovendola in ogni direzione dello

spazio che avevano a disposizione. Hanno fatto luce nei punti bui, chi la puntava in

alto sul soffitto, in basso sul pavimento, chi verso alcuni disegni con i brillanti

colorati scoprendo che luccicavano di più e che la luce diventava di tanti colori.

Successivamente i bambini si sono improvvisati “Cacciatori” di luce, cercando di

catturare i raggi di luce che provenivano dalla torcia dei compagni e che

riflettevano sul muro, scoprendo anche il gioco delle ombre.







“Ora va meglio…si vede!” 

“Guarda! Le luci si muovono!!!”

“Ci sono tutti i cerchietti di luce!”

“Siii! E’ divertente!!!”

Bambini: “Accendere la luce!!!”



“Maestra si possono fare 

anche le ombre cinesi!...Vedi? 

Ci sono le nostre ombre!”

“La mia è gigante!”

“Guarda! Quella si muove! ... 

E’ di Matilde che cammina”



“La mia luce è tonda e bianca!…”

“Io vedo l’ombra delle tue scarpe!”

“Ci sono tutte le nostre luci colorate!”

“ La mia luce si è spenta…non la vedo più!”

“ La mia ha le pile che fanno bene! ”

“ Anche la mia, sennò non si accende”

“ Se l'accendo la luce esce, quando la

spengo no!”

“ La mia sembra il sole! La luce è forte!

È lunga! ...Sono i raggi della torcia”





Riprodurre graficamente l'esperienza del gioco delle torce con 

matite colorate e cartoncino nero. 

Ogni bambino ha verbalizzato la propria esperienza. 

Abbiamo fatto un gioco con 

le luci spente…poi abbiamo 

acceso le torce… sul  mobile 

avevo visto tutte le ombre!

Poi quando allontanavo la 

luce diventava grande  e 

quando avvicinavo diventava 

piccola!







Dario: “Sono tutti i nostri disegni ”

Matilde: “Ci siamo divertiti a illuminare tutte le cose”

Khadija: “Abbiamo disegnato il gioco con le torce”

Elisa: “Quelle sono tutte le luci colorate”

Federico: “È un po’ bianca e un po’colorata”

Leonardo: “ Quelli sono i segni dove va la luce”

Jonathan: “Tutte quelle righe sono le strade della luce”

Andrea: “Sono tutti i raggi della torcia”

Alessandro: “La luce arriva in alto …fino al soffitto”

Reis: “Quella tutta bianca è la ombra gigante!”







“Maestra guarda!..

Ci sono tutte le righe!”

“Come i raggi del sole!”

“Si incontrano!”

“Fanno una ragnatela

come Spiderman! ”

“Io ce l’ho Spiderman!”





Tutti: “La luce!”

Matilde: “E' un triangolo!”

Dario: “Sembra il tetto di una casa!”

Jonathan: “A me sembra la vela di una 

barca!”

Reis: “È la ragnatela di Spiderman!”





Jonathan: “Abbiamo fatto un gioco con la torcia… 

Abbiamo puntato un nostro amico e la maestra ha messo lo 

scotch dove avevamo puntato il nostro amico.”

Andrea: “Dario mi ha puntato la torcia e io puntavo la torcia 

verso Gabriel mentre Dario scriveva il suo nome.”

Arya: “È diventata una ragnatela…Ma non sono messe a 

caso… le linee.”

Jonathan: “Noo!! Sono dei fasci di luce”

Alessandro: “Si sono mischiati!”

Dario: “E' diventata una ragnatela dell'amicizia che ha coperto 

tutto il foglio!”



“No...c’è il foglio!”

“No, non la prendo…c’è il muro!”

“È la mia ombra grande!”



Jonathan: “Due ombre…una è grande e una è 

piccola”

Andrea: “Nooo!, una è alta e una è bassa”

Arya: “ Perchè Dario è più alto di Gabriel”

Khadija: “L’ombra di Dario… perchè è dietro a 

Gabriel… Dario è più alto!”

Andrea: “Dario è alto e Gabriel non si vede!”
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“La mia ombra 

era attaccata ai 

piedi…era 

schiacciata”

“Sono io…

La mia ombra mi 

segue e mi 

ricopia!”

“Io sono girata… 

il sole viene 

davanti e fa le 

ombre grigie”

“La mia ombra si 

muoveva quando 

camminavo”









“L’ombra dell’albero è 

lunga, lunga…arriva 

sul pavimento…  non 

si muove perché il 

tronco sta fermo…”
































